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LA KOittl JUTUBAL:I :1 LA 801UZA SPlBl!U.ALI 

Già dll molti anni ho Q11i protus.otto lll Soien.u spiri tullle 

4ntropoeottoa. lasa Ti~n• aooora variamente aooolta oon attont~ 

sorpresa • diffidenza, potoh~ lll s11a meniera di •eprimersi • di 

eepo~ ai disooat11 sotto v•u~ti ~etti dlll modo ordiMrio 

della es~oatst one aoientitioa. Qu~st• diversità rts11lta dalla 

&113 neollliar• s~ntera di oonosoere. Jsaa si allontana 4• 

41 rll~Pr•aentar4 rivolto unto~ente a oib che onde sotto 

nn modo 
l 

i een!Ji 

•esa si rivolge ad un altro mondo di t~ttt. J oib oon~uoe p11ra a1 

un altro e più vivo modo di preeentas1one. Questa ooa~ colpteoe 

epeoi~tloente nel caso della dtsouss1one sul flltto della morte . 

Porre il problems dellll morte signitioll nl tempo at•sao pren­

der• in oonsidernzione nnoha 11 probl.aa della tmmor~ltt~. 11 so-
pf<.L ~ , , .,.., , l' zl ,._~-t;~ 

lo p'lrlare di ouasto problemi"'è atudio~tto ancora oggi 0011e anti-

aotentitioo sotto vari rispatti. 11 modo di pens~tre si estrinseca 

vari~tmante nei varti luoSh1, Grande ~ spectlllmente la difteren~ 

il ooatrasto tra tl pensiero orientale e quello oooident~le. La 

Jaropll o•ntrgle ~ sitll.&ta fr~ l ' Orient• e l'Occid•ntet quivi si 

incontrano i du~ contrapposti, 1 due polt del pensiero. Lo spiri­

~aet.teeoo ha 11 ooapito 41 evitare l~ untl~ter~lttà dei d11e ttpt 

di pensier? e di oondurr• 11 pensare ad unn oonosoenza s uperiore . 

L'Oooident• h~ prodotto un peneatore p~rtiool raente oeratt•ristt­

oo p•r la aua ~ntern 41 pensar•, un pens~tore ohe h~ fortemente 

intluensato tl ~·ns~r• di tutto l 'Occidente, cooe enohe della 

Juropa centrale. Bgl1 è Jrberto Spenoer. Nel rivol~re il suo sta­

dio dellA Tit' Bl problema dell 'educesione, egli pone lA d038nda: 

•Qual '~ lo eoopo dell 'eduoaaione ~aet• :Id egli risponde: •ror­

CIIlreJ'tutti gli uoad n i b11ont gctnit ori e buoni eduo'ltort• - Peroh~ 
dare proprio questo aoopo ~tlla educazione ? Attinohè l 111omo pos­

sa meglio ~rodurre i propri simili e impari a eduo•rlt sempre 
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meglio. Lo scopo à dun~ue il parfes1onsmento dell'evoluzione ~ 

turale, sino all 'educazione dei propri s1ail1. Tutto lo sp1rit_,nt( 

non è che une appendice di ~ueat• evoluzione esteriore mater iale, 

ol tre 13 qu~l• lo sgu~rdo n~n trascende. 

B' inter•as~nt• por~~ 11 fronte a questo pen~etore oco1denta-,, 
le un pensntore orient~le: Vl~dtmirto solov1eft, l ' iaportantie-

simo pen~tore orient~le. n4 lui psrl~ uno s~irito del tutto di­

Terno, d~ sostr3ti psich ci del tutt' diversi. lcn ost~nte la 

fo~~ occilentale del ~ensiero s i b~nno in lui le rison~nse del­

l ' Oriente in for3a di sentimenti . Anch ' egli parla dello aoopo 

dell~ vita um~n~; lgli dioa: La vita um~n• h~ due aoopi: Lo 

storv.o verso ~perfeziona e la verità, e lo •torso par aas1oD­

rsrs1 la i=mortaltth. La vita non avrebbe senso Rlouno sensa 16 

immortslità . SanE~ questa s~ebb~ insulso ~noha il tendere gli 

o~orzi ~lln T~rità, OQn~ pur4 il tenderli all4 p•rf4zione. 

D'altr~ p~rte non nvre~be oenso n~ppare t•i~ort4lit~ aenzB 

lo s~orzo verso ln perfeE1one e 18 verità . P~rtendo dB questi 

paneieri e~rebbe ~seurdo porr9 ohe l•evoluzioD4 c onsistesse sol­

tanto n~l~ produzione di nuove ~n•r~siont . Alle due opposte 

v~dute aerve di b~a• ~ psicologia, cioè cne vita psiool og1oa 

divere~menta coetitQt~. - Lo Spanoar hq ~~iliari tutta le co-,, 
gnizioni soienti!iche. ll Solovie!f impie&a i medeetmi oonoe~ 

ti, mn p~rl~ di qunloh~ ooea d ' sltro. ln lui vive e ei eapl1oa 

un qualoh~ oosa di apiritu•le proV$ntente da epoche ~n~iohe, uo 

qualche oo~~ di più profondo di ciò cb~ ei può esprimere in ooD­

oett1 e r~preaentaz1oni di origine 1ntellettu4le. Bello Speo­

cer domina una aiourezza logloa 0 nel Solov14ff , 1nv~ce , qual-
..,[, :/.J a,..(_ 

ohe coes che n~n si laaoi~/d~r& con la medes1:a aicureEz&, 

perobè traaoende il mondo dei concetti . ta nostra ~~ooa presente 

trov~e1 posta tr4 questi due aon~i g~irito•li contrapposti. 

Misston• ~ell 1 1uropa oentr4le è u•ll~ di st~bilire , di trov~r• 

././ 



• 

1.1 bi.lallcio, l' equillbrt.o, tta questi due cout:rapposU. Upi di. 

pensiero. O'è dunque una soluzione soddiafaoeDte del problema del­

la morte 'l 

L'Antropooot1a col suo modo di formare le idee vuole appun-. 
to condurre a cotesta sol~ione. Questo modo ant:roposot1oo d1. 

formare le idee non si vuol sià perdere in misti.ohe osou:r:l.tà, 

ma, invece, vuol vinoero oib, che tratU.ene l'uomo nel mondo 

sensibile esteriore. Quando noi prenlhmo n oonaide:ra:re la mor­

te, oi troviamO alt:resl d1. fronte al problema della illllortalltA: 

Le morte ll, in natura, il p1~ grande enipa della esietenu. 

Oome o1 s i presenta la corte nel mondo umano 'l Le morte Il lo 

istante in ou1 si chiude la vita. Jrell.a vUa l'uomo non fa lllae­

diata!llente conscio della morte. L'uomo, morell4o, laaoia il cor­

po nel mondo fisico. Durante la Yita le sostanse di codesto co:r-
• 

po ~ erano in una connessione, in cui per la eorle non possono 

pi~ rim•nere. Ke:ro~ l ' aaione delle leggi natu:rcli coteste sostan­

se vengono sciolte dalla de~a connessione, la forma del cor­

po Yiene di~atta. Durante la vita le sonanse del oo:rpo vezrgo-
. 

no tenu.te insie1111e da forse sconosciute e cont1J11181lellte ri!DIOftte. 

Oon la morte cotene fo:rae oeasano di asi:re e 11 corpo vine 

abbandonnto alle :torse natu:rall unive:rsau, ohe dissolvono le so­
steuze tenute insieme durante la vita e disfa'ImO il corpo. 001aè 
pub la conoscensa :raooapez.earsi in tutto oib ? - Solo oe essa 

• 
1JIIp1e8a le forze conoscitive molto profonde che introduoe nella 

-1 t><-0 
vi t a sc1ent1f1ca l' indasine antroposot1oa1 se essa 41 Tiene con-

scia d1. queste pi~ profonde torse conoscitive. Queste forse o1 

sono sempre solo che per la oosoitmza ord1.naria esse renaDO nel­

l ' 1n~onaoio. Is conoeDtra.zione e la modita&ione sono i a essi 

ooi quali esse vengono f~tte affiorare alla ooa~ienza; esse con-

duoono oltre la ~onoscenza ordinaria. 

es1etono nella profondità dell1 an2ma; 

. 
In ogni uomo queste forse 

non occorre ohe andarvele 

.; .; 
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a eoovue e applJ.carle al. mon4o. Per ~aJ.e messo un terso 

stato di. coaoi.enza "t'lene ad ~Ullgerai. aau al.tn due pre­

senti, val.e a cUro allo stato di vesli.a e allo stato di. .ft­
•· Lo stato di. soDDO oon sogzd. ba per 1a coaoi.enza ordi.DarÌ.a 

qu.aJ.ohe o osa di eDigmatioo e di misterioso. P1tt di uno viene 

da esso portato a rLt1ettere. Il terso stato di coscienza ohe 
h.q_ 

PQb venire determinato nell'uoco ' sotto un certo rapporto, 

u:na ao11118Unza oon lo stato di. soDDO, peroh~ , coae iD queno, 

la ooaoi.eua medesi~~~&~~eme si ri tUa dall 1 organl.amo corporeo. 

PLttensoe per~ soat&DS1alaeate da esso par 11 tatto ohe que-. 
sto tar11o atato di. oosoi.enza DOn preaeDta, non i.llplloa un ot-. 
tundiJ:IeDto, bell81 un1 aocresoi.uta chiaresu dell.a cosoi.ensa. Jlaeo 

~ opposto al mondo dei sopj.1 e ooapeDetrato di pellBieri stoun, 
certi• oome J.a coDOscel'lS& diurDB. Le OODOaceDZe aDtroposofiohe 

DOn portano ad ad4omeut81'81, bensl. a un coDOscue superiore. 

Ln coeoieua superiore ha per unica som:igli.anza con la cosoi.ea-. 
sa di sogno il tatto che anohe essa oeeaa come quest 1ult1llla 

DOll appena a 11!1merge nel corpo. 
OOme perb rilllane un ricordo delle 1.,..11111 vedute nel so-

• eno, oosl. auohe le cognizioni acquistate in un superiore sta-. 
to di oosoi.eua poesoDO venire trasportate Della cosoieBA di. 

Taglia d111:na. Oond1done toDAamentale par il collSeguimento di 

questo 1IDOTO stato di oosoieua ~ 1l. rinviaorimento e l 1 aoore­

soi.uta chiareua del pellSare, del sentue e del TOlere. lion siA 
il pellS&re superiore, b~ propriO il. ooDaUeto tcmor di. vUa ' 

tatto per allontanare, a rigore, dalla vita ed ~ propriamente 

:in diaacoor4o col JDOndo. 

La conoscenza molto profollda si scosta da tutto cib oom­
pletameate. Questa ooz.osoenza superiore ~ tamo oppona a:u.a· 
vita di. sogD01 quanto il fatto tangibile e pal.Jl&bile di un ter-
ro rovente ~ di.verso dalla sua semplJ.ce rap»reaentarlone • • 

• / ./ ./l 
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Poioù ~. cogmd.oDi ocns06Cite n llo atnto ou:;ertore d1 co-
• 

scienza ~·~ono tr3aportate ne~ ooaoicnza 4i ~es~a 41~• 
!~,·r,l'ii.~._. 

questa viene imb~ta 4e~la pura esperienza paiohica~ QUesta 

Ti:ta superiore spirituale hll una cerio virtù ooatntt1Ya. allo 

oppolrtu della ~~:or-u na1.\U'al.e, la Q.ual.e uorooa 4iauo~wd.one 

e &r.nitm'\ lilllento. La collOeoenza superiore rende Jllenn di vigor• 

~la vi~ dell!cn~Q . • Oib ohe l'uomo ha ocnaesulto i n oo­

~èàta con.oooollA non G1 ri.Dol ve più nelle lecBi 1m1Tenal1 cÙ. 
nnturn; ciò, illl"ooc, ù qu.&lolle coaa eli ben di~ereo da quel che 

eperil:lenUtl:IO noll6 cosoionza di. ~esl:ia 41uru, altrettanto 

d.ivereo, qu nto il vivo oorpo dal. morto ot!4avere. In questo 
oontraoto, in quoata antitesi, si paleeano 1 aaoa1~ ~lemi 

del~a vitn doll'~nima. In questo suo otato superiore di co­

scienza ~'uomo si sente restituito alle •~ vera e propri a 
eeeeue. ln oonb'ag_potto alla idea del1a ~torte nsturale e•• 
una T~lt~ c:)nsolld&'Ca in ae atessa, una Tita interiore rinvi-

• 
scrt t:t. L'uet:~o o1 reca nel.la Ti t a :f1c1oa le oonoaoense <11 quel~ 

1.e superiore, con eeee e ' i.De;rse nell'organi-=o fisico, e ha 

41 questo in ~odo tutto speciale l ' esperiensa coao~cnte. ~11 

illtat-1:1 oonoeoe: •!u porH se=rre 111 te le tor.e distnttive 

della ~orto. Tutto 11 »Cnacre esteriore. retto dalle leggi del­

l'intelletto, ~ e41:f1oato eu queete forse, ~ possibile unica-
• 

eente per aeaeo loro. Le :forse della ~orte aono in oo&tante 

lot"ta con quelle della Tita•. I.'uo1:10 ora aente nnohe l 11Jipor-
di • 

tanza dell' alternnra1 et ~egli a e aozmo. Dallo ad4ormeub.rs1 

allo evegl1arei le :forse coa~tti~• sono in astone con la 

maeatra intensit~. Il »•na&re ordinarie • oollesato con le 

:forse della z:.orte. Il »ensare collegato l corpo :fisico non 

pub von1re ~ortato 0011 noi nello stato 41 oonoaoenaa BUperio­
re. Per potere perb conseguire lo stato di ooso1enza superio~e 

l 'uo::o due irrobuat11't, rafforzare la eutl Tita paiohioa e 

. / . / . / . 
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spirituale, 11 suo peuare, il ou.o sentire, il '31!0 wlr.re. Wel-. 
la Tita ~sioa 1 1att1T1tk ment~le è ooetnnuta dalle forze del 

oorpoJ nella oonoaoenu srirituale,imeoe, esoa deTe eoetenere1\ 

da ••· Le forse del. pen.sare ord.iDarl.o IJt!!llllO, dunque, in inti.t:lll 

oonneaaione con quel2e 4elln ~orto. Il condo dei pensieri del­

la oonoaoensa superiore l'C'n Ili im:l!erge gj.b nelle :foru bl.~ 

morte. Cosi la vita 8J'l1r1tuale aupe:!'io=e ata e. fianco di quella 

ohe ~ edificata sul1e f.orc~ doll~ ~orte. I · pre~ente vita oo01-

tatlva o mentale ha il llOhre di ~enetrere n~lla ~orta naturo 

esteriore. In questo o~mpo,quello dellt ccnooocnca della ~tura 

morta,!Dorsanioa,l' attiVith cogitetiTa uaunle ha riportnto e1u-. 
stifioaU trionfi.; I"'A f01ohl è !on!iat :t DUl.l.e :tor fle dell'l ••orte, 

ootea~ attiVità u~l• del peno~cro non pu~ mai andare pi lA 
delle oonquiate nel Oti!!IJIO delll!l naV>..1r:1 inort,:r;nioa. !fec21&nte la 

soienza spirituale r.ntroponcfi on i ~cn.i~ vengono trnapo~atl 

in sfere superiori., ll':l:W V tr e le 14eo r-.orh Tengono on gllate 
t~.l.la Vita, a quelle vita c.he r.cr:. u nul.la 411 te.re oon lo nuoita 

e oon la 11orte, alla vi.ta, dUDqUe, ohe si a-rol8• nella parte 

immortale de1l'uomo. Per oolui ahe ai muoT• ~oltanto n~ll~ Tita 

dei eenat fie1o1. 11 metodo gnoseologico dell 1 ~ntropoeot1~ ha 

oertar.ente a 'tutta priaa qualche cosa di etraumente eonrendentc~ 

ll carattere della oonosoensa ordillal'ia subisce un tll!l~8!':1Gnto. 
<...~/4 U/&r/i ,.,.,/~' J:Xd ~.f._.l/////.f'L",..f/ ... ~·/'J'J'/1/' ;u r,.,,~ 'a'' '"Jll ,.ru,. "...Lt.'.t--L 

.locall4o a~ penaue edificato su1l.e ton e ella Ti t a, il pet\38'1"e 

spiri tual.e e libuo dal corpo. Questo peuare perb non ~ mJ l a 41 

trasognato, di onirioo 1 in confronto al pensiero consueto. 

J.'uotlo enna nel. mondo spiri.tuale con la sua ;R2.eM ine1T1-

dual.1t~ e con limpideaca oo=nl•ta• 

La Tita fiaioa • , propri.amente perlnndo, tma mort" oontimaa, 

u:o oontimo perire, trBttelD.lto soltanto 4a1le forse vital.i contra­
stanti a que1le della morte. Ln norte &ll.'ultiiiiO della Tita•non · 

.;.;. 
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nltro ohe gn• rlo~p1tolqEione, un comP4ndinm.nto di otb che non 

h~ mai oe~to di ~3aerc1 , aho hs nfito a~r• lungo tutte le 

Ti t • percil!l d4V9 aDOhe 4BS0 aow Oltre flllll !l10rl~t . PfJN alla 

morte ptl?> eaMH soggetto s~lo oib ohiJ gtli r. oontinauente n•l 

o~o dell~ orte e 

r1 t!Uil• n noe ndl11 

da qaeato 

orte ciò 

otroond.nto. I.'el«nento ps1ahtoo-ep1-
• • 

che in v1 ts di aOI;lento t n raom•nto 

d~tve venir• vinto. Così ci si presenta aotto nuovo aspetto lo 

eni~ delln morte. l concetti so1ont1fto1 u uali sono appltoab111 

soltanto Q cib oh9 è corto, ell '1nor~~1oo . Perciò noi dobbt-.o 

nrrivnn dlli concetti aortt 11 uolli v1TeQt1. L'1nTeaUglltOM 

sl)ir1 tu.llle fil çpello U11 v1 t l1 tà ~&tatll!, non eiò. al h :tora. 

d~tllg li! Orte . L'1 ooooion.zr1 am~tn:l ai p ab eleTan ai no Alle 'forse 

vttel1 1 ,. non deve :toro11rat a uelle della gorte. ~ oos11 d1 

maggioro importnnza è cho le oo~zioni eoquisite per oper4 dell o 

t:avcat1s toro spirituale " che 114sti pres.nts 11lla cosoteua -~~ 

na 1 debbon esael't3 es io 'ti c1n op~mo, 4 1Wito 11lla p ietrn di 

pnregou. dd nom le inhll~ttto uc:nno oooane . lDTeati~ton spiri-. 
tGille non pub 4Bsere chiunQue, t'l'l chiunque dev4 çplicJU"• l• :torM 

4~1 pruprio intell,tto n cib cbfl l'tnvfletts tore spiritanle A tat­

to. pric'l &li pone din nd . Se gu rdim:1o auoor11 l.lM volta 1 due 

rappresentanti gin mons1onatt dfll p•naare occidentale e 41 qa.llo 

orielltllle, trovi~o nello Sp•ncer un pensare che è legato alle 

:terze delle aorte; d~;~l eoloT1t~,1DT.ae,s~tbbGo• figli impieghi ooo­

oetti ocoidGntBli , p rl~;~ unn mistica osouritQ. L· vito. ap1ritual• 

~ntropoaot1c co~l"g~ con l~ pro!ond1t' dell ' OriGnte la ltmpldeasn 

d4ll ' Ocoident•, e in easa noo è nulla di mistica osoaritA, nalla 

d1 1od1st1nto, d 1 1ncorto1 e nemmen) di ~teri411aticamente euper­

!tcial~t . !aoa oo~uoe dalle forse della aorte a QU4lle della Tltà, 

dlll peritw-o nllo imperitaro. 

Lq vit~ s;iritu~l• r1pos~ ic se stesse; lo. vttn peritare ri­

chied• una base fisica come tutto ciò che è terrestre riohillde ua 

./././. 
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~ondam4nto gu o~i poggiM .. , e com• d '~ltro part~ tutto otb oh• è 
oosmtco gi libra lib9r1m~nt~ nQllo epnzto sost&nuto d~ll4 torze 

o'lsmiche equ:ilibrnnt1 . 

R1 onpt tol!!ndo: 

Uno studio più pan4trlint• d~ll~ posizioue d~ll 'AntropoBofia 

rispetto nl condo, moetr~ eh~ ~s li al ·ens~re orùinnrio •difio to 

sulln morte e ohe~qu1ndt1 pub ~noh~ comprendore oolo oib ch4 è 

morto, oontrappo011 un pensarot 4d1 ti ceto sull~t f orze ò<ell11 v1 ta, 

cbe non è sogg•tto all~ morte, oh• à 1mp4r1turo a può conoecere 

l'imperituro. Chi vuole conosc•r• in ispirito 1 1 1~er1turo d•~• 

egli stesso torm11r~ le proprie torze cvnosoitive, d•v• dai concet­

ti morti pass1rot a quelli v1v~nt1, d~l p11nsare oh• ~oJIIturiace di'Il­

la morte o che lilla morte ritorn11, p~ssqre nl pena~& oh• si foo­

da e~ll• forz& d•llq vita, oh8 durA oltr4 ~ morte, ~ oh& è 1~ 

aort le. 


